CHIARIMENTO SULLA MOBILITA’ E POSTI VACANTI A CONCORSO

In materia di concorsi per le assunzioni presso le Pubbliche Amministrazioni trova applicazione il principio del previo esperimento delle procedure di mobilità rispetto al reclutamento di nuovo personale. Tale regola è contenuta nel Comma 2 bis dell'art. 30 del D.Lgs 165/01. Comma inserito ad opera del D.L. 31 gennaio 2005 n.7 il quale recita:
" Le amministrazioni prima di procedere all'espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di vosti vacanti in organico, devono attivare le procedure di mobilità ( previste dai contratti collettivi), provvedendo in via prioritaria, all'immissione in ruolo dei dipendenti, provenienti da altre amministrazioni, appartenenti alla stessa area funzionale, che facciano domanda di trasferimento...."
La stessa Presidenza del Consiglio dei Ministri con proprio direttiva del 3 novembre 2005 ha specificato che, prima dell'espletamento delle procedure concorsuali, sussiste l'obbligo per le P.A. di esaminare le richieste di mobilità pervenute, verificando anche la possibilità di indire un avviso pubblico di mobilità.
il Tar del Friuli Venezia Giulia con sentenza n.552 del 29 agosto 2007 ha sancito la nullità del bando di concorso di una Azienda Sanitaria in assenza della valutazione di domanda di mobilità presentata da da un dirigente medico.
